
\ i k i l u 
17 ,i|n ile I1)!) . 

Vigilia 
referendaria <PG! 

Politica 
J Ve; flll Subito dopo i risultati del referendum il capo del governo 
inrv^^p^j incontrerà Scalfaro per discutere l'iter della crisi 
^ ^ 1 ^ ' ^ià merc°lec^ potrebbe esserci il dibattito alla Camera 

lìmi' Grande incertezza. Resta in campo l'esecutivo istituzionale 

Amato al capolinea, martedì lascia 
Salirà al Quirinale per dimettersi. Ma vuole tentare il bis 
Martedì Giuliano Amato salirà al Quirinale per di
mettersi Poi, probabilmente mercoledì, andrà alla 
Camera per darne l'annuncio formale Si apre cosi 
una crisi di governo tutt'altro che semplice Amato 
punta al remeanco ma per ora ha soltanto l'appog 
gio di Pannella. Un governo Spadolini potrebbe im-
barcare anche il Prt Ma Spadolini, con Napolitano, 
è anche candidato al «governo istituzionale» 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

• • KOMA Dunque il tempo 
del i b e r n o Amato sembra 
davvero essersi concluso e il 
Consiglio dei ministri che s e 
riunito ieri mattina potrebbe 
e v v r l ul t imo presieduto dal 
leader socialista nella pienez
za dei poteri Martedì 20 aprile 
Giul iano Amato salirà infatti al 
Quirinale e con ot;ni probabi
lità rassegnerà il proprio man
dato nelle mani del Capo dello 
Stato II tempo insomma e 
scaduto -Dopo t! referendum 
- dice Mart ina/vol i - bisogne
rà formalizzare la conclusione 
Ui un'esperienza- È stato lo 
stesso portavoce di palazzo 
Chim ad annunciare che il pre* 
siderite del Consiglio incontre
rà Scalfaro Precisando però 
che lo scopo del col loquio ma 
fissato è quello d i «studiare in* 
siemc quali procedure sceglie
re per andare avanti» Sempre 
martedì - lo ha mela to il neo 
ministro Diana - tornerà a riu
nirsi il C o n s i l i o dei ministri 
-Amato ci ha L?UI convocati 
Non c'ù un ordine del qiorno 
preciso, ma siamo al l ' indoma
ni del referendum » 

La crisi, insomma e alle 
porte Ma le "procedure > che 
Amato e Scalfaro sceglieranno 
martedì mattina ( o addirittura 

lunedi sera) non sono inin
fluenti sul suo possibile esito 
La prima questione riguarda il 
molo del Parlamento Scalfaro 
promotore nella pavvita lem 
slatura d i una mozione sulla 
«parlamentanzzazione* delle 
crisi di t io \crno vuole un di 
battito pubbl ico Di più chiede 
che il dibatt i lo sia «un atto so 
stanziale non formale- e che 
la «Vf>ce del Parlamento» si fac -
cui sentire prima di oqni ulte
riore pavso sulla via della crisi 

C Amato 7 -K contrario ad 
una crisi extraparlamentare» 
spiega il ministro Sandro f o n 
tana Alla r iunione di ieri a pa
lazzo Chini Amate ha spiegato 
ai suoi ministri che il «passan
d o parlamentare» non può es 
sere evitato perché cosi vuo'e 
il Quirinale Ma ha anche an* 
niunto che non necessaria
mente il dibattito de\e con< Iti 
dersicon un voto 

P. questa la seconda questio 
ne «procedurale» aperta L'ai 
tro niorno s e scolto al Senato 
un tempestoso col loquio fra il 
senrelano nc-nerale del Quiri
nale, Gaetano Gifuni e il presi-
dente Spadolini Gifuni, amba
sciatore di Scalfaro (e su que
sto punto anche di Amato) 
sosteneva la tesi del dibattito 

I presidente del Consiglio Giuliano Amato, in basso Oscar Luigi Scalfaro in visita a Spoleto 

l r t \ i ». Ani Ir* ol i i c o m p o r 
rebbe tulomatK.i inei i t t ' ! i 
rottura col l'ds 

Atnatn ritn ne i l i averi li 
< arte in r< noia p i t riproporsi 
alla nuul.i dell esei ulivo Non 
mi p.ire i he abbiano preso 
i orpo a Un ipotesi sostieni il 
suo vice a pai i /zo ( Inni I ibio 
! al ibn Palmella sostiene ila 
l i mpo 1 «Amato bis Lo stesso 
Va l fa ro non ha ai.e..ititi in.ito 
d i I tulio I ipotesi -Giuliano 
non ha I aria di uno i he finisce 
il suo servizio- rat (.onta Otta 
Viano Dei I ureo dopo un voi 
loqmo a palazzoChini t i sono 
'ultavia non poi hed i l h io l l i la 
prima e più nrande viene dal 
l'n I ino . i l1 ult imo Amato l i 
si) un .litro versante Marlinaz 
zoli e i i i 'uvenuto i hanno fatto 
pressioni su Boni perche i re 
pubbli», mi ai i elhno di enlrare 
in un noverili) senza il lJds Ma 
la risposta tit I -renn^nte e sta 
I i tertna e a suo modo convit i 

senza voto conclusivo Spado 
lini (Ja pensa cosi ani he l\,i 
poti tano) obiettava i n v e c e he 
la «parlamentarizzazione» del 
la crisi implica anche che il 
Parlamento si esprima Perche 
questo scontro ' Amato non 
vuole un voto p e n l u i io sinm 
fletterebbe che una parte della 
sua mannioran/a i torse il suo 
stesso partilo ni ' ^'^ >no pub 
blieamente e formalmente li-
spalle Di più una sfiducia 
esplicita renderebbe molto più 
difficile I eventuale reme anco 
cui Amato non ha m u smesso 
di peri sa re-

La soluzione trovata fra i \er 
ttei dello Stato sarebbe una via 
di mezzo Amato aprirà alla 
Camera ( i j u martedì piti pro-
babilmente mercoledì) il di

battito dopodiché nella repli 
ca t OHI lus v,i annur er i le 
proprie dimissioni e vitando 
cosi la necessiti eh un volo 
Oppure - il che t i . , questo 
punto di vista e io stesso an 
mine era le dimissioni LJI.I • •<•'• 
I intervento nuziali II dibatti lo 
parlani '-ntan dovrebbe il un 
que lueenlraisi n ni tanto sui 
governo passalo q Mi l lo su lc 
p'ospc ttive future fornendo 
cosi a Scalfaro ulteriore male 
naie di riflessione dopo le 
eonsulta/ ioni informali di que 
ste sellini.me e prima di que Ile 
ufficiali 

Il calendario parlamentare 
riserva però qualche altra sor 
presa t»i«vech infatti 1 aula di 
Montecitorio dovrà votare la ri 
chiesta di autorizzazione a 

p ioceden pi r l'iettino ( rasi I* 
IH n'i s,< s s ' n'orni I i Giunta di 
paLzzo Mailaina che npren 
de martedì il dibattito dovrà 
esprimersi su Andreolti Dna 
e risi di noverilo di per se non 
blocca l.i disi iissioin sulle .ni 
tonzz.izioni a priK t dere e tu, 
taviii non e escluso chi la i l i i i 
sione di Ani ito di dui ielle rsi al 
I inizio dell i si itunaiia prossi 
ma possa tllii[.i».iiv i tempi O 
possa in qualche modo disto 
nliere I attenzione dell op imo 
ne pubb lea dall innontbranle 
capitolo (lenii avvisi eli naran 
zia Certo e che I attenni-mieii 
lo dei partiti di mannioran/a 
sulle autorizzazioni a procede 
re influenzerà in modo decisi 
vo nli sviluppi e I esit(j de Ila e ri 
si un voto eli assoluzione- p i r 

Il presidente a Spoleto: «Siamo al passaggio tra il vecchio e ciò che speriamo sia nuovo» 

Scalfaro guiderà per mano la crisi 
«Ma in Parlamento e senza vuoti di potere» 
L'Italia è «a un passaggio dal vecchio a ciò che speria
mo sia nuovo», e occorre «collaborazione» perchè «il 
passaggio rechi il minor danno possibile al popolo ita
liano». A Spoleto, Scalfaro traccia un drammatico sce
nario della transizione alla nuova Repubblica Subito 
dopo il voto, dice, la verifica del governo' tutto dovrà 
avvenire «con celerità» e dentro le aule delle Camere, 
senza le solite crisi extraparlamentari 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T T O R I O R A G O N E 

• i SIOLFTO Presidente da 
lunedì prossimo lei sarà tìia «il 
lavoro per (are un nuovo sjo-
verno7 Oscar Luigi Scalfaro, 
stretto dalla seorta mentre s'av* 
via a piedi verso il centro di 
Spoleto inondata di sole, ral
lenta solo un att imo e risponde 
a. bassa voce •<£ da tempo che 
sono a! lavoro - Ma ò proprio 
il tempo, adesso, che sta ve
nendo a mancare in quest'Ita
lia tramortita ciarli scandali d i 
tangenti e di malia e disorien
tata dal fragore della campa
gna referendaria 11 paese 

aspetta dopo la boa del 18 
aprile un governo autorevole, 
non esposto alte mitragliate 
giudiziarie e non impiccato al 
la precarietà d una maggioran
za liquefatta Giul iano Amato 
in persona, tre settimane fa ha 
deciso che il suo esecutivo «sta 
esaurendo il ciclo vitale- Da 
allora è imbalsamato, o e onge 
lato o sotto tregua che dir si 
voglia E da tre settimane il 
Quirinale fa consultazioni per 
capire quali altre alleanze sia
no possibili per quale altro go
verno 

Grandi passi avanti non se 
ne vedono Ogni strada (dal 
I Amato-bis al governo dei tee 
ntet dalle formule «polit iche 
all'esecutivo • istituzionale' ) 
sembra ancora aperta e nello 
stesso tempo ogni strada ap 
pare minata da volontà diver 
genti Ma il pause aspetta e 
una risposta bisognerà darla 
comunque Soprattutto per
chè dice solennemente Seal 
faro, «noi stiamo Unendo un 
passaggio dal vecchio a eio 
che speriamo sui nuovo stia
mo facendo il passaggio da un 
Vecchio a un Nuovo E I ap
pello che rivolge «a tutti d ico 
tutti» e che «il passaggio rechi 
il minor danno possibile e se 
possibile nessun danno al po
polo italiano c h e e l unico ve
ro destinatario dei nostri pen
sieri, dei nostri impegni e dei 
nostri elovert» Insomma il 18 
aprile e la cerniera la data 
simbolo d una transizione 
drammatica dalla quale-Seal 
faro terne possa usci ri-* se non 
prevalgono «collaborazione e 

responsabilità» un Italia sfa 
sciata e in preda alle iwentu 
re, piuttosto che una Seconda 
repubblica più stabile e MIO 
derna 

Con questo timore nella 
mente ieri, alla vigilia delle tir 
ne invece di rifugi.irsi in un si 
lenzio neutrale e un pò di eo 
modo, ti capo dello Stato ha 
messo i piedi nel pial lo e ha ri 
cordalo che appena contati t 
SI e t No si passera immediata 
mente a risolvere il rebus d i 
palazzo Chigi Come ' Scalfaro 
ha dettato le sue condizioni 
Tre -regole- dic iamo cosi l«a 
prima regola e che la crisi si 
aprirà e chiuderà in Parlameli 
to non dentro le stanze dei 
partiti la seconda e che btso 
guera risolverla rispettando gli 
impegni delle Camere con 
«una certa celerità» la terza e 
che dovrà essere evitato «an 
che il più pie colo vuoto di pò 
terc anche so'o 1 impressione* 
di un vuoto di potere-

Date scadenze tappe sono 
già scritte Martedì prossimo 
Amato salirà al Quirinale Po 

chi giorni dopo si presi ntcra 
davanti alle Camere sani il di 
battito in aula a trace lare i p.ts 
si successivi quelli e he e possi 
bile compiere I) altra parte 
ha precisato Scali.irò il presi 
dente del consiglio ha già pre 
sentalo per così dire il prò 
granulia che e stato comune 
mentH esaminato discusso e 
vagliato» L iter da percorrere 
cioè e concordato fra il Quiri 
naie e Palazzo Chigi F al prt 
nio posto e • • niente e risi ex
traparlamentari Anche per 
che fra ti sesto e il -.ettimo go 
verno Ani l reot t , (LI proprio 
Scalfaro a presentare la mozio 
ne e he chiedeva di -parlameli 
tarizzaro- la crisi 

Ieri rievocando le polemi 
che di quei giorni ha ripetuto 
solennemente ' l i na crisi di 
governo un qualcosa che toc 
ehi il governo le decisioni che 
possa prendere il c.ipo dello 
Stato debbono fino a quando 
la Costituzione ha al vertice il 
I1 irtamente) ascoltare prima la 
voce auto' i 'voie del Parlameli 

i cute -l n nuovo pi ut.ip irtilo 
queslo il r jg ionamcnto di 

Kogi non risolverebbe il prò 
blem.i di fondo che e la nuova 
legge' elettorale Sarebbe 
un ultima boccata d ossigeno 
ad un corpo già condannalo a 
morie 1 utlavia a favore de! 
l 'Ama to bis resta almeno ni 
parte ti lattore* e he ne e onsenti 
I i nasci! i un anno la la man 
caiiza di alternative già pronte 

f.asiono invece due allenta 
live da costruire il «governo 
istiluztonate* ctie ti Pdse hiede 
t gran voci-1 \\ una sorta di ga

binetto se m nst ituz tona le» un 
governo affici.ilo a Spadolini 
che aggane i il Pri e Panni Ila e 
crei in Parlamento un cl ima 
suflic icnleniente sereno (con 
il Pdse la ] egaj pereonsenttre 
il varo della ri lorma elettorale 
Potrebbe esser quesla la solu 
zione ali intricato nhu\ che 
Scalfaro comincerà ad alfron 
(.ire lunedi pomeriggio 

to questo e a mio avviso l'ani 
ino della Costituzione tuttora 
vigente e io taro tutto il mio 
dovere pere he questo sia 
adempiuto come alto non for 
male ma sostanziale dt ri 
guardo al Parlamento e ai suoi 
poteri . 

A Spoleto Scalfaro ieri era 
venuto per coltivare uno dei 
mille interessi di quando era 
un semplice deputato la fon 
dazione intitolata a Kzio Tran 
ceschini i x reltore detta Catto 
lica, riuniva il consiglio d ani 
ministrazione per presentare 
le attività in programma que 
s tanno Scalfaro che fino al 
l elezione a capo del lo Slato 
presiedeva 1 istituto f j ia con 
servato la carica od honorem) 
ha partec ipato alla riunione e 
nel pomeriggio ha assistito a 
una seduta de! eentro italiano 
di studi sul! Alto medioevo 
l 'na giornata ira biblioteche 
borici e giuristi con un paio di 
passeggiale a piedi nelle viuz 
ze su e giù pei la ctlta ne II en 
tusiasmo un pò avaro della 
gente abituata grazie al I esti 

vai dei due mondi al contatto 
di gomi tocon le star 

l,a quiete della «gita cultura 
le e stata interrotta solo prima 
di pranzo con quella proiezio
ne sul dopo-18 aprile appena 
dese ritta Scalfaro nei dieci 
minuti dt incontro coi cronisti 
ha anche ribadito a proposito 
dei referendum, una sua con 
vinzione che già e stata ogget
to di esegesi e polemica degli 
otto quesiti, ha detto, quello -di 
maggior dibattito- e ti quesito 
sul Senato e cioè «se il popolo 
italiano voglia eambiare il si
stema elettorale e polit ico o se 
lo voglia mantenere» F. «di 
fronte alle decisioni, qualun
que esse siano il Parlamento 
avrà il dovere di obbedire e di 
adeguarsi» In ogni caso perù 
1 esito dei referendum non 
avrà un impatto diretto sul go
verno e sulle sorti della legisla
tura questa «incidenza Seal 
faro ne e convinto non e ne 
«naturale» né 'necessaria- sul 
piano -polit ico costituzionale 
e giuridico 

Il segretario de a Milano: «Sul nuovo nome non deciderò solo io» 
Frecciate alla Bindi: «Non vado a scuola da lei». Per l'esecutivo rilancia l'allargamento a Pri e Pds 

Martinazzoli: cambio la De e voglio un governo autorevole 

Scontro sulla droga ! 
Segni cambia idea ; 
«Domani voterò Sì» 

M O N I C A R I C C I S A R C E N T I N ! 

• • K(>M\ 1 onorevole M,, 
no Segni ha i ambiati i idi a 
voterà Si al referi ndti in sulta 
d'oga li n M ra a un no dt iS 
ori d il voto il le uler della ri 
((trina elettorale ha ì t i i iuu 
e iato di avere i ripensato nel 
e orso dell i trasmissioni 
Kracc io di ! erro» in onda su 

( mate 1 «I" un questlo e Ite 
ha aspetti contrastatili - ha 
dtc Inarato Segni - m i dopo 
iverct pensalo molto ed aver 

sentilo il parere di chi laujr i 
tu'lk* comunità come ad 
esempio Don Ciotti ho (U-x i 
sodi votare Sin haeevolmen 
te sur] »rc so Metano Rodotà 
«antagonista' di Segni nella 
trasmissione e tra i promotori 
dei referendum ha detto e he 
questa scelta di Segni gli ha 
f i l io mol lo piacere (.sulla 
Marco I aradash antiprotbi 
zionista e deputato della Li
sia Kinnel la -Grazie grazie 
davvero a Mario Segni e he ha 
saputo conoscere e quindi ri 
conoscere la necessita di 
cambiare la sua posizione 
preci dente '1 ulti noi ha ai ; 
giunto I aradash e i auguria 
mo ( he I Italia nuova del J0 
aprile sta fondata sulla cono 
scenza e sulla venta e non 
sulle menzogne le frodi mo 
rah culturali ed elettorali e he 
i Martinazzoli i Gerardo 
Hia ixo e gli squadristi della 
disinformazione missina 

hanno sparso a piene mani 
in queste settimane-

Si allarga il fronte di coloro 
che ritengono inutile il c i r ce 
re per i tossicod.pendenti 
Ma anche dall allra parte del 
la barricata si registrano nuo 
ve adesioni L'onorevole Um
berto Bossi voterà \ o l,a lx? 
î a però non si e schierata 
per il mantenimento della 
lervoltno Vassalli ed ha la
sciato i suoi elettori liberi di 
votare secondo coscienza 
Sedici parlamentari leghisti 
hanno soltoscrilto 1 appel lo 
per il Si al referendum Pei il 
\ n si sono schierali invece 
la Democrazia Cristiana e 
I Msi Mentre sono per il Si il 
Psdì il Pri il Pds la Rete. Ri-
fondazione Comunista i Ver 
di e i radicali Appoggiano ti 
referendum anche alcuni 
magistrati Ira il procuratore 
capo di Palermo Giancarlo 
Caselli ed il coordinamento 
nazionale delle comunità d i 
accoglienza Kra gli operatori 
di comunità a favore de l l a 
bolizione delle sanzioni pe 

!>• 

. I s p r a pi 
K a l i L \k 

detto \ \ , n u 
lj<*t ISO di I s 
il teteri udit i l i 

i itivi mo 
i tratter"|>tM di 
alla h l x r a l " 

ita! . i sono Don r ioli) 
I'M n n o l iclmuit 

{ on ' inu. 
Ir i U e n 
nuova - I 

Puntel la h 
sere i pi i il No 
sulla droga Pe 
rah pere In 
una pr»".tessa 
zaztoiu perche non espri 
nierehlx un icone* zione so 
lil iale della vita sot tale Dun 
i jue si il e ire eri per t s« n 
pili t consumatori per uno 
spinello o se voghamo per 
tre spinelli magar in d u \ 
anni Dunque Si al dtvielo di 
un rapporto liduc lario ira 
medie o e paziente II medi* o 
deve essere innanzitutto de 
I ito re* Insomma la De per 
Palmella i amhierebbi no 

me per farsi i he tutto rim in 
ga coni e «Si passa al e osine 
Leo semantico non più IX 
ma P|x* Il contenuto pero -
spiega Pannella - resta quel 
lo di sempre l. lo Stalo con i 
carabinieri e 1 assistenza che 
deve punire e hi divorzia e hi 
iborl iste e hi e onsuma den 

vati di canapa indiana \on 
gli basta I imposizione d i c o 
munita o Irallamt'i i lt pubbli* i 
che non e i sono la i onv ix i 
zione dei preletti il ritiro del 
le patenli 11 Ppc vuole la ga 
lera-

\ e l dibattito interviene il 
pretetto Piero Sougiu capo 
della direzione centrale per i 
servizi antidroga del riuniste 
ro dell I n v i n o «Labolizione 
della dose media giornaliera 
- dice - lae ilitera la vita agli 
spacciatori 11 traffico di dro 
ga potrà proliferare» Ma ma 
gist'ati e medici smentisco 
no Spiega Rice ardo bordoni 
responsabile per le tossii odi 
pendenze della hederazione 
ue l lo rd 'ne dei medie della 
Toscana «Affermare che un 
tossicodipendente potrà por 
tare con se tutta la droga e he 
vuole e dare dell IITIIM/C i!Ie al 
giudice che dovrà decidere 
fra I uso e lo spaccio» F il ma
gistrato Giovanni Palombari 
i nd i ce -Sara I giudice a de 
cidere sulla base delle prò 
ve» Alle affermazioni di So^ 
giù replica anel l i ' il Cora <T 
solo riprovevole che un luti 
z ionano del ministero degli 
Interni dubit i del diritto dove 
re dei giudici a giudicare se 
chi possiede una valigia di 
droga e un consumatore o 
uno spacciatore» 

Casini e Rognoni 
stanno con Mino 
«Times» lo boccia 
• • ROMA Pier l-erdinando 
Casini approvd Approva V i d i 
mo Rognoni e il gtuppo dello 
Regione Lombardia lutti con 
Mdrt ind/ /o l i e il suo progetto 
di rinnovare il partilo con una 
costituente che porti anche al 
cambiamento del noti le Poi 
arrivano le precisazioni Casini 
dice 'Un disegno neotntegrali-
sia che tendesse a privilegiare 
il recupero unilaterale con for 
/ e come la Rete o con limitati 
settori del dissenso cattol ico 
prefigurerebbe uno strabismo 
inaccettabile per la D e Ro 
gnoni aggiunge -Giusta la 
scella di Martinazzoli segreta 
n o d i nn^i De che vuole metter
si in radicale discussione sen
za riserve e reticenze» E il 
gruppo della Regione Lombar
dia «Tema centrale è quello 
del regionalismo del partito 
non soltanto in termini orga-
m/Ai l iv i nid in termini di strd-
tegid di lo l legdmento culturu-
le strategico e polit ico con le 
corrispondenti realta degli altri 
paesi europei un regionali 
smo espressivo delle culture e 
degli interessi che il partito 

moderno de\e vivere per supe 
rare i nazionalismi nell ottica 
del principio di sol.daneta» 

Rocco Buttiglione coordi 
natore della commissione eti
ca e svilupijo della De. inter
viene in difesa del partito che 
sostiene -e sottoposto ad un 
attacco pesante t h e terca di 
negare la positività Messa del 
I azione e della presenza delld 
De nelld societd ildliaiid A 
questo attacco e necessario ri
spondere dicendo al Paese la 
venta senza te lare le insilil i 
cienze e le colpe ma alle Ile ri 
vendicando con orgoglio i me
nti del partilo e portando un 
sereno giudizio stor i to sul si 
sterna polit ico italiano' 

Infine e e da segnalare una 
boct idtura per Martinazzoli 
arriva d.n londinese Times 
I. autorevole quot idiano sostie 
ne t h e e una scelta pericolosa 
cambiare il nome del partito 
perche -indica una sena ani 
missione di sconfitta 1 a t te l ta 
zione t h e ci sono più tose ne 
gative che positive associale 
con I immagine del partito-

La nuova De7 «Non abiura De Gaspcri ma M orienta 
sulla democrazia dell'alternanza». Il futuro dopo il 
18 aprile? «Un nuovo governo più autorevole. L'ave
vamo già proposto dopo il 5 aprile». Andrcotti? 
«L'immunità parlamentare è meglio abolirla pe
rò...». Martinazzoli a Milano per la conclusione della 
campagna referendaria. Nella città dove conta di 
sperimentare il simbolo del Nuovo Partito Popolare 

P A O L O R I Z Z I 

i B MILANO In campo azzur
ro c'ò ancora il s imbolo bianco 
e rosso della De. con la scritta 
«Libertas», ad accogliere il se
gretario Mino Martinazzoli in 
visita per concludere la cam
pagna dei referendum Un 
simbolo che pare già vecchio 
proprio a Milano la De potreb
be presentarsi il 6 giugno alle 
e lu l ion i comunal i con un nuo
vo stemma, quello del Nuovo 
Parti'o Popolare europeo «Beh. 

può darsi, dipenderà dalle al 
leanze. non 0 una questione 
estetica » nicchia A Milano si 
dovrebbe svolgere il congresso 
costituente una delle tappe 
verso quel nuovo annunciato 
nei giorni scorsi a Bari 

Dira po i , alla platea plau
dente che la -s-volta» d i Bari 
non è un'operazione di «mar
keting", e non va nemmeno 
annoverala tra le imprese im-
povsibih del Barone di Mun-

chausen Certo sarà lungo e la-
ticoso non ci potranno slare 
dentro tulli forse nemmeno 
lui sembra quasi presentire 
alla fine quando ret i la «La 
stagione di ciascuno si consu
ma m un compi to spelta ad al
tri completar la ' 

In maniche di camicia per il 
caldo raggomitolato su se 
slesso e I espressione torva 
Martinazzoli sembra già stre
mato dal l impegno Sul pa l tò 
del teatro San Hedele. intervi
stalo dal direttore del Giorno 
Paolo Liguon e ÌUÌ quello del
l'Avvenire quasi non ne parla 
della rivoluzione annunciata F. 
il nuovo nome, il nuovo partito 
popolare europeo ' Poche pa 
role strappate a margine "Non 
sarò solo a decidere sul nuovo 
nome, non conviene lare anti
cipazioni» Neil alternativa 
Sturzo/ DeGaspen, De Caspe-
ri e scaricato'' "Non e un abiura 
nei confronti della De deg.t 

spendila Se mai e la t onsUila 
zione di un tempo polit ico 
concluso con 189 e con la fine 
del comunismo in Europa che 
t i consente di abdicare non 
tanto da una posizione di cen
trale che dema dal consenso 
quanto di non sentirt i pi l i for 
temente orientati alla garanzia 
del governo a qualunque co 
sto la nuova Dt deve porsi nel 
la democrazia dell alternali 

l-a nuova D< di Martinazzoli 
e la stessa di RosY Hind i ' -Non 
c'è uni i stuoia di Rosv Hindi 
a lmeno non ne tornisco il ca 
techismoal! intorno della De e 
solo enfasi giornalistica Noi 
immaginiamo di rinnovare 
questo parti lo non di fondar 
ne uno nuovo e Rosv Bindi e 
d accordo» 

Ma su! palco la questione in 
discussione e il referendum e il 
futuro del governo il pertorso 
è chiaro *l,a prossima seltinid 
na il presidente tlel e onsiglio 

prenderà qualche iniziativa 
per formalizzare la conclusio
ne di questa esperienza e por 
re le basi di un governo che 
possa essere più dutorevolc 
Quale e con t h i ' 'Un governo 
in grado di essere prolagonisUi 
assieme al Parlamento della ri 
forma elettorale a l i t i l e per la 
Camera e t h e conduca poi 
quando saia il momento alle 
elezioni l-a De ( i sarà a pieno 
titolo e con pari dignità in 
questo governo altrimenti 
mu l t e Se pretendessero che 
noi andassimo li cenno un t a 
davere t he deve solo lare una 
donazione di organi, o con ad 
dosso i sa t t l u della mortifica 
zione allora e chiaro che non 
andiamo > Il collante deve 
essere la riforniti elettorale 
•Con Ot the t to il discorso 0 ri 
inasto a questo punto- Quasi 
un appuntamento V. con Bos
s i ' -Sulla Lega cambit i idea un 
gio, i o si e un giorno no non 
sto dielro al Bossi pensiero 

diflic ile jiensare ad un governo 
assieme-

Poi le slot e ale agli alfieri del 
nuovo quelli del «cattolicesi
mo signorile» la democrazid 
degli 'hidalghi» Segni non lo 
nomina mai ma forse pensa a 
lui quando oppone al disegni 
della democrazia d i elite- la 
necessita ancora di grandi par
titi popol. in oppure quando 
dice che alle avversila del mo
mento non bisogna aggiunge
re codardia -Non vedo un 
tempo di nnehtura ma di semi
nagione e di resistenza» Resi
ste ancora Andreotl i l«j con-
tevsione dell autorizzazione 
-riguarda la liberta di scelta di 
ciascuno- ina Martinazzoli 
pretisa 1 immunità parlameli 
tare e meglio alxi l ir la lascian
do solo tutelata la liberta lisica 
dei parlamentari Poi si scaglia 
con gli ipocriti che in privato 
ritengono incredibili le accuse, 
ma pubblicamente sono per la 
tontess ione dell aulorizzazio 

Subito dopo il dibatt i lo to r re 
a salutarlo Piero Bassetti presi
dente della Camera di Com
mercio da ieri autocundidato 
a Milano come possibile sinda
co di uno schieramento che 
comprenda ducile la De del 
r innovamento Bassetti (orse si 
attende un investitura ufficiale 
dal segretario nid Mdrtinazzoli 
e sulle sue L'appoggio ufficia 
le della De arr zera da Guido 
Bodruto e dagli altri parla
mentari presenti nella sa la t i l e 
lo indicano come «il candidalo 
nngliote» Pei Martinazzoli la 
proposta di Bassetti e «interes
sante' « Spero di avere da lui 
qualche ragguaglio Non pen 
so che Bassetti immagini si 
possa essere sindaci di Milano 
in un deserto siamo disponibi
li a ragionare attorno a candi
dature t h e siano insieme rap
presentative delle nostre quali
tà ma anche aperte a allean
ze integrazioni-

Test: miele ok 
ma qual è il migliore? 

Vuoi fare il «giudice 
di pace? Fai così*** 

E una Guida sul "danno biologico" con 
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Settimanale da giovedì in edicola 
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